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(Decreto del 27 novembre 2014, pubblicato sulla G.U. n.19 del 24 gennaio 2014) 

 

 
 
 
 

G U I D E L I N E S studio© 
 

Requisiti Soggettivi Micro e PMI che alla data di presentazione della domanda: 
a) hanno una sede operativa in Italia e sono 

regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle 
imprese ovvero nel registro delle imprese di pesca; 

b) sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 
sono in liquidazione volontaria o sottoposte a 
procedure concorsuali; 

c) non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un 
conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea; 

d) non si trovano in condizioni tali da risultare impresa 
in difficoltà così come individuata nel regolamento 
GBER. 
 

Settori Ammissibili Qualsiasi settore, purchè l’impresa operi sul territorio 
nazionale. 

Settori Esclusi -  Settore dell’industria carboniera. 

- Settore delle attività finanziarie e assicurative (sezione 
K della classificazione delle attività economiche 
ATECO 2007); 

- Settore della fabbricazione di prodotti di imitazione o di 
sostituzione del latte o dei prodotti lattiero - caseari. 
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Tipologia Investimento 
Ammissibile 

Progetti di investimento, destinati: 

a) alla creazione di una nuova unità produttiva; 

b) all’ampliamento di una unità produttiva esistente; 

c) alla diversificazione della produzione di uno 
stabilimento; 

d) a un cambiamento fondamentale del processo di 
produzione complessivo di una unità produttiva 
esistente; 

e) all'acquisizione degli attivi direttamente connessi ad 
una unità produttiva, nel caso in cui l’unità produttiva 
sia stata chiusa o sarebbe stata chiusa qualora non 
fosse stata acquisita e gli attivi vengano acquistati da 
un investitore indipendente. 

Spese 

Ammissibili 

Acquisto, o l’acquisizione nel caso di operazioni di leasing 
finanziario, di: 

a) macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e 
attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo,  

b) hardware, software e tecnologie digitali, 
classificabili, nell'attivo dello stato patrimoniale, alle 
voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4, dell'articolo 2424 del c.c., 
e destinati a strutture produttive già esistenti o da 
impiantare. 

Nel settore dei trasporti, sono ammissibili spese 
limitatamente alle imprese che esercitano attività diverse da 
quelle del trasporto merci su strada e del trasporto aereo. 

Le imprese agricole, devono perseguire gli obiettivi previsti 
all’articolo 4,comma 3, del regolamento (CE) 1857/2006. 
Non sono ammissibili gli investimenti di mera sostituzione. 

Nel settore della pesca e acquacoltura si applicano le 
limitazioni e le condizioni di cui al regolamento (CE) 
736/2008. 

Nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e 
ittici l’aiuto è subordinato al rispetto di eventuali restrizioni 
alle produzioni o limitazioni del sostegno comunitario 
previste nell’ambito delle specifiche Organizzazioni comuni 
di mercato. 
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Le agevolazioni non possono essere altresì concesse per 
attività connesse all’esportazione e per gli interventi 
subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni 
rispetto ai prodotti di importazione, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 2, del regolamento GBER. 

Agevolazioni   
e Caratteristiche 
del Finanziamento 

Contributo in conto interessi, pari all’ammontare 
complessivo degli interessi calcolati in via convenzionale su 
un finanziamento al tasso d’interesse del 2,75 % della 
durata di cinque anni e d’importo equivalente al predetto 
finanziamento. 

La concessione del finanziamento può essere assistita dalla 
garanzia del Fondo di garanzia, nei limiti e sulla base delle 
condizioni di operatività del Fondo, nella misura massima 
dell’80% dell’ammontare del finanziamento.  

Le richieste di garanzia del Fondo di garanzia relative ai 
predetti finanziamenti sono esaminate dal Comitato di cui 
all’articolo 15, comma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, 
in via prioritaria. 

 
La concessione del contributo è condizionata all'adozione di 
una delibera di finanziamento che presenta le seguenti 
caratteristiche: 
 

a) sia deliberato a copertura degli investimenti suddetti; 

b) sia deliberato da una banca o da un intermediario 
finanziario; 

c) abbia durata massima di cinque anni dalla data di 
stipula; 

d) sia deliberato per un valore non inferiore a ventimila 
euro e non superiore a due milioni di euro, anche se 
frazionato in più iniziative di acquisto, per ciascuna 
impresa beneficiaria; 

e) sia erogato in un’unica soluzione, entro trenta giorni 
dalla stipula del contratto di finanziamento. 

 
Il finanziamento può coprire fino al 100% degli investimenti 
ammissibili ed è concesso dalla banca o intermediario finanziario 
entro il 31 dicembre 2016 a valere sul plafond di provvista 
previsto.  
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Modalità e Termini La domanda di accesso al contributo, a corredo della richiesta 
di finanziamento, dovrà essere presentata alla banca o 
intermediario finanziario, secondo gli schemi definiti con la 
circolare 10 febbraio 2014, n.4567 a partire dal 31 marzo 
2014. 

Valutazione 
della Domanda e  
Iter Procedurale 

Verifica formale, da parte della banca o intermediario 
finanziario: accertamento completezza documentazione, 
nonché requisiti di natura soggettiva relativi alla dimensione 
di impresa. 

Verifica della disponibilità del plafond da parte del CDP, 
della richiesta della banca o intermediario finanziario, 
completa dell’ammontare, della durata e del profilo di 
rimborso dell’operazione in corso di delibera. Tale richiesta 
può essere inoltrata anche per un insieme di operazioni 
interessate merito. 

 

Successivamente segue un iter procedurale ad espletamento 
della delibera del contratto di finanziamento ed al 
provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

Riferimenti 
Normativi 

 
Decreto interministeriale del 27 novembre 2014,  

Accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese (PMI. 
 

Pubblicazione sulla G.U. n.19 del 24 gennaio 2014 
 

 Circolare direttoriale 10 febbraio 2014, n. 4567  
 
 

 


